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NOSEMIASI 

Regno Fungi 

Classe Microsporidia 

Ordine Dissociodihaplophasida 

Sottordine Nosematiodea 

Famiglia Nosematidae 

Genere Nosema 

Specie Nosema apis, Nosema ceranae, Nosema neumanni (Africa) 

 

La nosemiasi è causata da microsporidi (funghi parassiti unicellulari) appartenenti a due specie, Nosema 

apis e Nosema ceranae. Essi producono spore (visibili al microscopio ottico ed indistinguibili tra le due 

specie) che sopravvivono a lungo e resistono per molto tempo nell’ambiente (fino a 5 anni). Nosema 

ceranae è stato isolato per la prima volta nel 1996 da Apis cerana, un’ape diffusa nel sud-est del continente 

asiatico. Successivamente, N. ceranae si è propagato in vaste aree europee e oltreoceano su Apis mellifera, 

Italia inclusa, affiancandosi e in alcune aree sostituendosi alla forma indigena di Nosema apis. 

Danni alle colonie 

Questi due agenti sono responsabili di forme cliniche di malattia differenti: 

 Nosema apis è responsabile della forma “classica” enterica della malattia, caratterizzata dalla 

presenza di feci diarroiche sul frontale dell’arnia, sul predellino di volo e sui favi. 

 Nosema ceranae non è associato ad una specifica sintomatologia, ma è responsabile di un lento e 

progressivo spopolamento, senza rilevare la presenza di api morte, che può portare, nei casi più 

gravi, alla perdita totale della famiglia. Le manifestazioni diarroiche sono del tutto assenti. 

Stato normativo in Europa e nel mondo 

Figura 1: Immagine al microscopio ottico 

(ingrandimento 400X) di alcune spore che 

dall’indagine molecolare sono risultate 

appartenere alla specie N. ceranae. 
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La nosemiasi è una malattia delle api adulte non considerata rilevante né nell’Unione Europea 

(Regolamento delegato (UE) 2018/1629) né dall’Organizzazione mondiale per la sanità animale (WOAH). 

Non esistono norme specifiche nemmeno a livello nazionale. 

Segni clinici 

 Api morte davanti all’alveare 

 Api che strisciano, incapaci di volare, tremanti, api attaccate ai fili d’erba 

 Tracce di diarrea all’esterno o all’interno dell’alveare (N. apis) 

 Spopolamento e, nei casi più gravi, perdita della famiglia (N. ceranae) 

Prevenzione – Trattamento 

Ad oggi non esiste una terapia specifica nei confronti dell’infezione sostenuta da N. apis e N. ceranae. 

Inoltre in Italia e nell’UE non è autorizzato l’utilizzo di alcun farmaco veterinario per il trattamento di questa 

infezione. La gestione dell’infezione da N. ceranae, oggi specie endemica e prevalente in Italia, si basa 

sull’applicazione delle buone pratiche apistiche, assicurando la presenza di colonie forti, ben popolate, con 

adeguate scorte di miele e polline, e sulla somministrazione di unmangime complementare (ad esempio 

ApiHerb) somministrato per gocciolamento sulle api in primavera ed eventualmente autunno per tre volte 

con cadenza settimanale. Questo mangime complementare, che non è quindi un farmaco, funge da 

integratore, svolge un’azione tonificante sulle api e contribuisce a ridurre il carico di spore dell’intestino 

medio. 

Cosa inviare al laboratorio? 

Campioni di api adulte, almeno 60 per alveare, raccolte dal predellino nelle ore più calde della giornata, 

devono essere inviati al laboratorio refrigerati o congelati, in funzione dei tempi di consegna. L’analisi 

prevede un esame al microscopio ottico per la rilevazione quali-quantitativa di spore di Nosema spp. 

(Figura 1) e, in caso di positività, si procede all’identificazione della specie N. apis/N. ceranae mediante 

protocolli molecolari. 
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